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SIMPOSIO

L’ombra e la grazia
Sull’umana dignità: le luci, le ferite, le atese 

Dal conceto di persona al testamento biologico: rilessioni bioeiche
  Salerno, 16 novembre 2017

Sabato, 18 novembre 2017 

Seconda giornata: l’alterità

Ore 9.00 – Apertura dei lavori

 I – L’emicrania tra mii e rii 
Moderatori: Mauro Budeta (Cava dei Tirreni), Salvatore Buono (Napoli), 
Franca Moschiano (Napoli) 
9.10 Emicrania e verigine in età evoluiva: gli equivaleni, i precursori, le sindromi, 
Marco Carotenuto (Napoli) 
9.35 L’approccio clinico al paziente emicranico: esperienza personale, Anna 

Ambrosini (Pozzilli) 
10.00-10.30  Lecio - Presentazione: Giuseppe Nappi (Roma) 
Da 0 a 18 anni: come evolve la cefalea nel corso del tempo, Vincenzo Guidei (Roma) 

II – L’emicrania vesibolare: un romanzo da Appendice? 
10.30-11.00 Lecio - Presentazione: Vincenzo Marcelli (Agropoli) 
L’emicrania vesibolare: criteri classiicaivi e diagnosi diferenziale. Esperienza 
personale, Paolo Pagnini (Firenze) 

11.10 Pausa cafè 
Moderatori: Cesare Colucci d’Amato (Napoli), Fabrizio De Falco (Napoli), 
Bruno Ronga (Napoli) 
11.30 Fisiopatologia dell’emicrania vesibolare e correlai di neuroimmagini 
funzionali, Antonio Russo (Napoli) 
11.55 Emicrania, verigine, ansia e depressione: quali correlazioni? 
Maria Pia Prudenzano (Bari) 
12.20 Il tratamento farmacologico dell’Emicrania vesibolare, Vincenzo Pizza (Ascea)
12.45 I nuovi farmaci nel tratamento della  Depressione, Silvestro La Pia (Napoli)
13.10 Emicrania e Verigine: storia millenaria di una relazione controversa. 
Quali prospeive? Domenico Cassano (Nocera Inf.)
13.30 Conclusioni: proposte per la creazione di criteri operaivi comuni,  
Vincenzo Marcelli (Agropoli)

14.00 Chiusura dei lavori

Relatori e Moderatori
Pasquale Alieri, Neurologo, ASL NA3
Anna Ambrosini, Centro Cefalee, INM Neuromed, Pozzilli (IS)
Rossana Arlomede, Neurologo, ASL NA1 
Gennaro Barbato, Neurologo, ASL NA1
Mauro Budeta, UO Neurologia Pediatrica, Osp. Cava de’ Tirreni, ASL SA
Salvatore Buono, Neurologo, Az. Osp. Santobono (Napoli)
Vincenzo Busillo, Neurologo, Osp. Maria SS. Addolorata, Eboli, ASL SA
Luigi Califano, Otorinolaringoiatra, Az. Osp. G. Rummo, Benevento 
Marco Carotenuto, Neuropsichiatria Infanile, Univ. Luigi Vanvitelli, Napoli
Gennaro Cascone, Neurologo, ASL NA3
Corrado Caso, Medico Giornalista, Mercato San Severino (SA)
Domenico Cassano, Neuro-Psichiatra, Nocera Inf., ASL SA
Cesare Colucci d’Amato, Neuro-Psichiatra, Università di Napoli
Antonello Crisci, Medicina Legale, Università di Salerno
Elisabeta Crisiano, Tecnico di Audiometria ed Audioprotesi, Napoli
Maria Rosaria D’Ambrosio, Neurologo, ASL NA2
Fabrizio De Falco, UOC di Neurologia, Ospedale Loreto Mare, Napoli
Gennaro Della Rocca, Neurologo, Villa Camaldoli, Napoli
Francesco Di Paola, Avvocato, Sala Consilina
Italo Fabris, Terapia del dolore e cure palliaive, Osp. A. Tortora, Pagani
Ciro Gallo, Fisiatra, ASL SA, Nocera Inf.
Rafaele Galano, Medico Legale, ASL SA 
Beatrice Giannoni, Otorinolaringoiatra, Servizio di Audiologia, Univ. di Firenze
Vincenzo Guidei, Neuro-Psichiatria Infanile, Università La Sapienza, Roma
Silvestro La Pia, Neurologo, ASL NA3 Sud, UOSM Pollena-Cercola
Alfonso Leo, Centro Cefalee, AO San Giovanni Moscai (Avellino)
Giuseppe Liguori, Neurologo Emerito, Nocera Inf. (SA)
Vincenzo Marcelli, Audiologo, Servizio di Audiologia, ASL NA 1
Giuseppe Mastroroberto, Div. Neurologia, PO G. Da Procida, Salerno
Eugenio Mira, Otorinolaringoiatria, Università di Pavia
Carlo Moninaro, Pediatra Emerito, ASL SA 
Franca Moschiano, Neurologo,  UOC di Neurologia, CTO, Napoli
Anna Maria Mugnano, Neurologo, ASL NA2 
Giuseppe Nappi, Fondazione C. Mondino, Università di Pavia, Roma
Giampiero Neri, Otorinolaringoiatra, Servizio di Audiovesibologia, ASL Chiei 
Paolo Pagnini, Otorinolaringoiatra, Servizio di Audiologia, Università di Firenze
Antonino Pavone, Neurologo, Osp. Garibaldi-Nesima, Catania 
Vincenzo Pizza, Neurologo, Ospedale S. Luca, Vallo della Lucania, ASL SA
Maria Pia Prudenzano, Centro Cefalee, Cl. Neurologica Amaducci, AOU, Bari
Michela Quaraniello, UO Stroke, AO Sant’Anna e San Sebasiano, Caserta
Bruno Ronga, Neurologo, UOC di Neurologia, CTO, Napoli
Luigino Rossi, Storia contemporanea, Università di Salerno
Antonio Russo, Centro Cefalee, Università Luigi Vanvitelli, Napoli
Filomena Sacco, Teologa, Accademia Alfonsiana, Roma
Franco Salerno, Saggista e Scritore, Sarno
Giuseppina Salomone, Servizio di Neuro-isiologia, Nocera Inf., AS L SA
Giuseppe Sanges, Neurologo, ASL NA 3
Donato Sarno, Scritore, Maiori
Fausto Sorrenino, Neurologo, ASL NA3
Maria Tagliamonte, Psicologa, ASL Salerno
Alfonso Tortora, Storia Moderna, Università di Salerno 
Maria Maddalena Terracciano, Neurologo, Napoli
Giacomo Visco, Neurologo e Psicoterapeuta, ASL NA3
Enrico Volpe, Neuro-Psichiatra, Università di Napoli
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Un percorso congiunto tra Scienze Neurologiche e Scienze ORL

Emicrania e Vertigine 
l’ identità, l’alterità

Atualità, controversie, prospeive
Vietri Sul Mare, 17-18 novembre 2017

CONVEGNO

Dedicato a Sergio Allocca



Venerdì, 17 novembre 2017 

Prima giornata: l’idenità 
Ore 9.00 – Saluto delle Autorità
Introduzione: Pasquale Alieri (Napoli)
I – La verigine tra mii e rii 
Moderatori: Luigi Califano (Benevento), Giampiero Neri (Chiei), Paolo Pagnini (Firenze) 
9.15 L’uomo dietro le quinte: da Robert Bárány alla vesibologia 
contemporanea, Eugenio Mira (Pavia) 
9.40 La vesibular bed-side examinaion, Vincenzo Marcelli (Agropoli) 
II – La verigine tra urgenze e percorsi integraivi (I parte) 
Moderatori: Eugenio Mira (Pavia), Antonino Pavone (Catania), Michela 
Quaraniello (Caserta) 
10.05 La VPPB: manovre diagnosiche e terapeuiche, Beatrice Giannoni (Firenze) 
10.30 Il deicit vesibolare acuto, Giampiero Neri (Chiei) 
10.55 La verigine nel Diparimento d’emergenza, Domenico Cassano (Nocera Inf.), 
Vincenzo Marcelli (Agropoli) 
11.20 Pausa cafè 
III – Quando la verigine è un sintomo ‘centrale’ 
Moderatori: Giuseppe Liguori (Nocera Inf.), Giuseppe Sanges (Napoli), 
Maddalena Terracciano (Napoli) 
11.50 La verigine epileica, Enrico Volpe (Napoli) 
12.15 Disturbi dell’equilibrio nel paziente afeto da morbo di Parkinson, 
Gennaro Barbato (Napoli) 
12.40 La verigine e il disequilibrio nella sclerosi mulipla, Vincenzo Busillo (Eboli) 
13.05 Il lato emoivo: la verigine nell’immaginario psichico, Giacomo Visco (Sorrento) 
13.30 Pausa pranzo 
IV – La Verigine tra urgenze e percorsi integraivi (II parte) 
Moderatori: Gennaro Della Rocca (Napoli), Beatrice Giannoni (Firenze), 
Giuseppe Mastroroberto (Salerno) 
14.30 Il controllo dei movimeni oculari sul piano vericale e la forza di gravità: 
risposte adaive e patologia, Vincenzo Marcelli (Agropoli) 
14.55 La malaia di Ménière: iter diagnosico-terapeuico e diagnosi 
diferenziale, Luigi Califano (Benevento) 
15.20 La “dispropriocezione cervicale”: quale possibile ruolo? Ciro Gallo (Nocera Inf.) 
15.45  La rieducazione vesibolare, Elisabeta Crisiano (Napoli) 
16.10 Il Territorio, l’Ospedale, l’Università: quale integrazione? Gennaro 

Cascone (Napoli), Fausto Sorrenino (Napoli) 
17.00 Chiusura dei lavori 

CONVEGNO

Emicrania e Vertigine: l’identità, l’alterità
Atualità, controversie, prospeive

Un percorso congiunto tra Scienze Neurologiche e Scienze ORL

Due protagoniste allo specchio

Emicrania e verigine cosituiscono tra i disturbi di più frequente riscontro 
nella praica clinica, altresì di non facile inquadramento diagnosico. 
Obieivo del  meeing è quello di analizzarli sia nella loro idenità,  in 

relazione agli speciici territori di competenza,  sia nella loro alterità,  

allorquando, presentandosi in maniera congiunta, conigurano quadri 
sindromici di diicile collocazione nosograica.
Accomunai in un suggesivo quanto entusiasmante percorso, esperi in 
Scienze neurologiche e Scienze ORL illustreranno alcune tra le principali 
sindromi periferiche e centrali in cui è presente la Verigine come sintomo 
cardine, di cui saranno speciicai i meccanismi isiopatologici nonché i 
vari aspei clinici, diagnosico-diferenziali, strumentali e terapeuici. 
Altresì sarà fata luce sulle  più receni acquisizioni in tema di Emicrania, 
sia per quanto riguarda le varie espressioni fenomenologiche che essa 
tende ad assumere in età evoluiva sia riguardo ad un correto approccio 
clinico nell’adulto.
Ampio dibaito sarà riservato all’Emicrania vesibolare, enità sindromica  
descrita sin dall’anichità, i cui criteri diagnosici sono stai espressi 
nell’Appendice della classiicazione IHS del 2013, evidenziandone altresì 
le controversie nonchè le prospeive, in merito alla necessità di una 
revisione classiicaiva.
Un programma scieniico altamente innovaivo che vede aiancai, in 
una corale esaltante, neurologi e otorini, insieme con altre categorie 
professionali, in un confronto aperto e costruivo, preludio a più proicue 
e simolani collaborazioni.

Lloyd’s Baia Hotel, Vietri Sul Mare (SA)
17-18 novembre 2017

Giovedì, 16 novembre 2017

Ore 15.00 – Saluto delle Autorità 
Introduzione: Domenico Cassano (Nocera Inf.)

I – La dignità ferita
Moderatori: Alfonso Leo (Avellino), Carlo Moninaro (Nocera Inf.), Anna Maria 

Mugnano (Napoli)
15.10  Vita et dramais persona: il dolore tra mito, leteratura e antropologia, 
Franco Salerno (Sarno)
15.35   All’ombra del Cristo Redentore: prolegomeni al tema della soferenza e 
del maririo umano in età moderna, Alfonso Tortora (Salerno) 
16.00 All’ombra della Shoah: l’ideologia della discriminazione e il medico 
consenziente, Luigino Rossi (Salerno)
16.25 Dolore ed emozioni, Giacomo Visco (Sorrento) 

II – Secondo scienza e co-scienza 
Moderatori: Rossana Arlomede (Napoli), Maria Rosaria D’ambrosio (Napoli), 
Giuseppina Salomone (Nocera Inf.)
16.50  I compii del medico: quando il sapere scieniico non basta, Corrado 

Caso (Mercato San Severino) 
17.15 Dignità umana, responsabilità medica e dilemmi eici, Domenico Cassano 
(Nocera Inf.) 
17.40 Dal consenso informato al testamento biologico: lo stato dell’arte, 
Antonello Crisci (Salerno) 

III – A chi speta la scelta di morire?
Moderatori: Rafaele Galano (Salerno), Donato Sarno (Maiori), Maria 

Tagliamonte (Pagani)
18.05 Sia fata la mia volontà: il caso del DJ Fabo, Francesco Di Paola (Sala Consilina) 
18.30 La morte dolce e il Magistero della Chiesa catolica, Filomena Sacco (Roma)
18.55 Cure palliaive e dignità umana, Italo Fabris (Pagani) 
19.30 Chiusura dei lavori

SIMPOSIO

L’ombra e la grazia
Sull’umana dignità: le luci, le ferite, le atese 

Dal conceto di persona al testamento biologico: rilessioni bioeiche

Tema centrale del meeing è la dignità della persona, valore eico 
fondamentale, fonte dei dirii umani, analizzata nei suoi aspei di fondo – 
umanisico, ilosoico, giuridico, medico, religioso –, in un percorso di luce che 
va dalle scienze umane a quelle naturali. 
Un discorso sulla dignità non può prescindere dal considerare le ombre, vale a 
dire le ferite ad essa inferte per mano di un avverso desino o, come la storia 
insegna, per conto dello stesso uomo. 
Da ciò il suggesivo itolo, mutuato dal ilosofo Gustave Thibon: l’ombra e la 
grazia  quali metafore della Vita, categorie dell’esistenza nelle quali l’umana 
dignità si rilete, misteriosamente, come in uno specchio, in un veriginoso 
gioco di alleanze e alternanze. 
Il parlare di dignità include, di fato, anche le atese del futuro e dell’ignoto: 
esse vanno sempre riconosciute e rispetate quando la vita inligge colpi che 
rendono la persona fragile e vulnerabile ma che preludono ad una più acuta 
e umana comprensione del lato oscuro dell’essere. 
In tale temperie, un ruolo di primo piano è svolto dal medico, inserito in un 
composito contesto socio-sanitario: quali i suoi compii, quali i modi di curare 
quando si è colpii da un male devastante? Vi sono norme eiche che tendono 
a cambiare di epoca in epoca, ma giammai possono essere disatese quelle 
che richiamano al rispeto radicale della dignità umana, al riconoscimento 
del valore che ha la persona, al dirito alla vita, all’ integrità psichica e isica, 
all’autodeterminazione. Compito fondamentale del medico è il riconoscere 
nel malato una creatura vivente meritevole di rispeto per la propria dignità 
ferita, fornendo altresì risposte – con modi ispirai alla genilezza e alla 
mitezza –  ai bisogni di ascolto, accoglienza e condivisione, indispensabile 
premessa  per una più proicua relazione umana e terapeuica. 
Altretanto composita è la visione dell’umana soferenza. Un pensiero del 
Leopardi appare rivelatore: “i dolori dell’animo non sono mai paragonabili 
ai dolori del corpo”, essendo quesi ulimi meno tollerabili in quanto “dotai 
di forza d’abbatere e di vincere ogni maggior costanza”.  Una conferma ci 
giunge dal richiamo al mito del centauro Chirone che, per porre ine alle 
atroci, quanto inguaribili, soferenze inferte da una freccia scagliata da Ercole, 
cede a Prometeo la sua immortalità  per accogliere la morte liberatrice. 
Il dolore, oltre alla soferenza isica, è anche l’umiliazione della vita - aferma 
Aldo Masullo. In tal senso, emblemaica appare la toccante vicenda del DJ 
Fabo, il giovane cieco e paraplegico che ha scelto il suicidio assisito per porre 
ine a una vita che considerava non più degna di essere vissuta.
Eugène Minkowski sosiene che ”la soferenza passa ma non passa mai l’avere 
soferto” e, in aggiunta, Rainer Maria Rilke  ribadisce che  “il dolore riconduce 
nella interiorità la esteriorità della nostra esperienza delle cose”.   Ma, come 
sotolinea con sferzani parole Romano Guardini, “è necessario accogliere il 
dolore e la morte come l’ onore ontologico dell’uomo”. 
Dai signiicai di persona e dignità al ruolo del medico, dal consenso informato 
al testamento biologico: quesioni di primo piano sia per fondazioni eiche 
che per complessità teorica e praica, discusse da un team di esperi – ilosoi, 
umanisi, teologi, medici, giurisi –  con il coinvolgimento aivo del pubblico. 
Una profonda rilessione sulla signiicazione umana e trascendente della 
malaia e del dolore,  nella consapevolezza che solo tra le ombre e i bagliori 
della Vita è possibile scorgere il senso profondo della nostra storia.

Ordine dei Medici,  Sala Conferenze
Via Sani Mariri Salernitani, 31

Ingresso libero
Salerno, 16 novembre 2017


